
 INSIEME
NOTIZIARIO PARROCCHIALE DELLE COMUNITÀ 

di GARDOLO e CANOVA

Domenica 14-01–2024 – 3a per anno

* Domenica 14/01 alle 14.30 a Canova battesimo di Noa Fabbri di Andrea ed Erika 
Sterchele e Gabriel Berteotti-Calabrò di Alessandro e Valentina.
* Nel pomeriggio di domenica 14/01 i Consilgli Pastorali del piano (Gardolo e Canova) e 
della Collina (Meano, Vigo M. e Gazzadina)  si interrogheranno sul cammino pastorale 
delle nostre comunità.
* Dal 18 al 25 gennaio “settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani (vedi retro foglio); 
metti anche questa intenzione nella tua preghiera. E’ Gesù il nostro vincolo di comunione…
* Si costruisce comunione anche “preparando-costruendo” il carnevale con il NOIoratorio 
di Gardolo… (vedi locandine o direttivo@gardolo.eu ).
* Venerdì a Gardolo dalle 16.00 alle 18.00 possibilità dell’ascolto e confessioni.

Lunedì
15 gennaio

ore 08.00
GARDOLO

+ Def. fam. Merzi

Martedì
16 gennaio ore 10.00

GARDOLO

Funerale di Luigi Fusco 

Mercoledì
17 gennaio

ore 08.00
CANOVA

Sec. Intenzione

Giovedì
18 gennaio 

ore 08.00
GARDOLO

+ Renato; Ida Capovilla; Fabrizio Cortese; Giorgio Osti; Sergio

Venerdì
19 gennaio

ore 08.00
GARDOLO

+ Mario Benuzzi

Sabato
20 gennaio 

ore 18.00
CANOVA

ore 20.00
GARDOLO

+ Sec. Intenzione

+ def. fam. Adriano Merler; Robert Rainer; Carmen e 
Giancarlo; Mariuccia Sospegno; Fiorentina Pallaver e Sesto 
Zanolli 

Domenica 3a 
per anno

21 gennaio

Ore 08.00
GARDOLO

Ore 09.00
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO 

+ fam. Weber; sec. int. offerente; Ettore; Beatrice e Giuseppe 
Riccadonna; fam. Anesi

Per il Popolo

Per il Popolo

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 
Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


Il coraggio di un passo
Il Tempo Ordinario dell’anno B inizia proponendoci la 
chiamata dei discepoli secondo l’evangelista Giovanni. 
Una pagina diversa da quella dei Vangeli sinottici, ma 

ricca di spunti per dare avvio a un cammino di sequela: Gv 
1,35-42.

 Posto all’inizio dell’anno, questo vangelo viene a rinforzare 
quei sentimenti e desideri che di solito ci abitano in questi 
giorni: essere migliori, programmare qualcosa di nuovo, fare 
e mantenere qualche buon proposito. [...]

Giovanni ha indicato con decisione un altro maestro, pur 
sapendo che quei due discepoli, probabilmente a lui molto 
cari, lo avrebbero lasciato per seguirlo. In lui vediamo il 
coraggio di lasciar andare, di non legare a sé e anche di fare 
un passo indietro quando la propria missione è stata compiuta in pienezza. Forse anche per noi, in qualche 
aspetto o incarico della nostra vita, è giunto il momento di allentare l’impegno, di lasciar fare ad altri, di 
non ritenerci indispensabili, gioendo delle scelte libere di chi prima ci seguiva? [...]

Andrea e l’altro discepolo abbandonano Giovanni, che ben conoscevano e amavano, e seguono Gesù, 
uno sconosciuto che però li affascinava e che lo stesso Giovanni aveva indicato loro. Hanno il coraggio di 
scegliere, e questo richiede sempre anche delle rinunce; hanno il coraggio di chiedere e di accogliere 
l’invito ad andare e vedere con i propri occhi dove il maestro dimorava, pur sapendo che questo poteva 
essere l’inizio di un percorso imprevedibile, fatto di strade sconosciute, un diverso stile di vita, parole dal 
suono nuovo, e un diverso modo di pensare Dio e di comprendere quella Legge che avevano da sempre 
imparato e rispettato. Forse anche davanti a noi c’è qualcosa di nuovo che può essere iniziato… un 
progetto, un ambito di volontariato, un settore lavorativo da sperimentare, un’esperienza con persone che 
ancora non conosciamo, qualcosa di bello da imparare o da costruire…

Simone si è lasciato guardare, conoscere, chiamare con un nome nuovo. Neppure questo è facile, 
perché è più semplice nascondersi, non andare nel profondo di sé, perché rischiamo così di dover fare i 
conti con le nostre fragilità, e quindi con la necessità di cambiare, seguendo quel “nome nuovo” che ci è 
stato indicato. È forse un suggerimento anche per noi a non nasconderci dietro le nostre sicurezze e a 
conoscerci meglio?
All’inizio dell’anno, questa pagina di vangelo viene a darci un po’ di coraggio. Non per fare cose 
avventate, ma per quel passo di sequela di cui sentiamo e sappiamo di aver bisogno e che magari vediamo 
già aperto davanti a noi. Proviamoci… andiamo e vediamo. 

Sr. Chiara Curzel 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L'UNITA' DEI CRISTIANI 18-25 GENNAIO 2024
“Ama il Signore Dio tuo...e ama il prossimo tuo come te stesso” (Lc. 10,27)

E’ questo il tema scelto quest’anno per la settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani. I sussidi sono stati elaborati da un 
team ecumenico del Burkina Faso, composto da membri 
dell’arcidiocesi cattolica di Ouagadougoi, chiese protestanti e la 
Comunità Chemin Neuf del Burkina Faso; comunità queste 
particolarmente attiva nella causa dell’unità dei cristiani. 
Il Burkina Faso sta attraversando una grave crisi a livello di 

sicurezza e una notevole instabilità politica. Le diverse Chiese del Burkina Faso hanno 
camminato, pregato e lavorato insieme nell’amore reciproco, in questo periodo tanto 
difficile per il paese. Hanno così potuto sperimentare che l’amore di Cristo che unisce tutti 
i cristiani è più forte delle loro divisioni. 


